
COMUNE DI MONTEFIORINO

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

C O P I A

PROVINCIA DI MODENA
Affissa all'Albo Pretorio il 

28/04/2009

Allegati presenti

Nr. Progr.

Seduta NR.

INDIVIDUAZIONE DELLE AREE FRAGILI AI SENSI DELL'ART. 9, 

COMMA 1 DELLA LEGGE REGIONALE N. 14/99
 19 

21/04/2009

 3 

Data

Cod Ente: CO-36025/R

Adunanza STRAORDINARIA Seduta PUBBLICA di PRIMA Convocazione in data 21/04/2009

Il SINDACO  ha convocato il CONSIGLIO COMUNALE solita sala delle Adunanze, oggi 21/04/2009 alle ore 20:30  

previa l'osservanza delle formalità prescritte dalla vigente normativa.

Fatto l'appello nominale risultano:

Pre.Cognome e Nome Cognome e Nome Pre. Cognome e Nome Pre.

SPALADINI MAURIZIO

SZONA LAURA

SFRANCHI GIUSEPPE

SGUALTIERI UGO

SGHIRARDELLI VITTORIO

NCORTI STEFANO

SGIANNINI ANGELO

SCORSINI FEDERICO

NFONTANA MICHELA

SMAGNONI ALDO

SCORCIOLANI BRUNO

SCASINI OSCAR

NBUFFIGNANI LUIGI

Totale Presenti:  10 Totale Assenti:  3

Assenti Giustificati i signori:

CORTI STEFANO; FONTANA MICHELA; BUFFIGNANI LUIGI

Assenti Non Giustificati i signori:

Nessun convocato risulta assente ingiustificato

Partecipa alla seduta il SEGRETARIO COMUNALE, QUARENGHI PIER PAOLO.

In qualità di SINDACO, il  PALADINI MAURIZIO assume la presidenza e constatata la legalità della 

adunanza,  dichiara aperta la seduta designando a scrutatori i Consiglieri:

, , .

ed invita il Consiglio Comunale a trattare l'argomento di cui all'oggetto.



DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE NR. 19 DEL 21/04/2009 
 
OGGETTO: 
INDIVIDUAZIONE DELLE AREE FRAGILI AI SENSI DELL'ART . 9, COMMA 1 DELLA 
LEGGE REGIONALE N. 14/99 
 
 
 
Il Sindaco riferisce che l’Assessore al Turismo e Commercio della Regione Emilia Romagna, con nota 
in data 06.3.2009, ha comunicato alla Provincia di Modena che Ministero competente ha approvato il 
Progetto Regionale Strategico nel settore del commercio per il triennio 2009 / 2011 (delib. di Giunta 
Regionale n. 1842/2008). 
Pertanto, la Provincia provvederà entro tre mesi da tale comunicazione all’emanazione del bando 
2009. 
 
Tale bando, all’Azione 1, persegue la promozione di livelli di servizio adeguati a garantire una migliore 
vivibilità nelle “aree fragili”, con riferimento all’art.9 comma 1 della LR 14/99, e cioè “aree montane e 
rurali, centri minori e nuclei abitati di cui alla lettera a) del comma 1 dell’art.10 del D.Lgs 114 del 1998, 
nei quali non risulti possibile garantire un’adeguata presenza di esercizi di vicinato”. 
Con riferimento a queste aree, il bando prevederà l’erogazione di contributi alle piccole imprese del 
commercio, anche su aree pubbliche, e della somministrazione al pubblico di alimenti e bevande, 
nonché ai Centri di Assistenza Tecnica di cui all’art.23 del D.Lgs 114/98 che presentano progetti per la 
riqualificazione e il miglioramento del servizio al consumatore. 
 
L’individuazione delle aree fragili come sopra richiamate è demandata alla Provincia con il PTCP (LR 
14/99 art.5 comma 2). 
 
Con nota prot. n. 25803 del 13.3.2009, la Provincia di Modena segnala ai Comuni l’opportunità di 
provvedere con urgenza all’individuazione da parte del Consiglio Comunale delle aree fragili nel 
territorio comunale, al fine di consentire alle imprese che operano in tali aree di partecipare al bando 
per l’erogazione di contributi nel settore del commercio (L 266/97 azione 1). 
La Provincia richiama pertanto quanto contenuto al riguardo nel PTCP vigente della Provincia di 
Modena (come risultante dalla variante al PTCP funzionale l Piano Operativo per gli Insediamenti 
Commerciali di Interesse Provinciale e Sovracomunale) art. 53 comma 4, e nel PTCP in corso di 
approvazione all’art. 64: 
“Le località montane, rurali e di minore consistenza demografica (con riferimento ai dati del 
censimento 2001), di cui all’art. 9 della L.R. n. 14/99, in cui il Piano favorisce il persistere del servizio 
commerciale per evitare la “desertificazione della rete” e la presenza di esercizi commerciali 
polifunzionali, dovranno essere individuate dai singoli Comuni con Delibera di Consiglio Comunale. 
Tale individuazione dovrà tenere prioritariamente conto dei seguenti criteri: 
- nei comuni montani: centri abitati e località minori, porzioni del territorio con meno di 500 abitanti e 
con almeno 50 abitanti 
- nei comuni in pianura: centri abitati e località minori, porzioni di territorio con oltre 200 e meno di 500 
abitanti. 
Criteri di classificazione differenti da quelli indicati nel presente comma, dovranno essere debitamente 
motivati dai Comuni nella Delibera di Consiglio Comunale. 
Porzioni di territorio, centri abitati e località minori individuati dai Comuni ai sensi del presente comma 
saranno considerati prioritariamente dalla Amministrazione Provinciale in tutti i provvedimenti di 
sostegno e incentivazione per il commercio di propria competenza.” 
 
Il Sindaco propone quindi al  Consiglio Comunale di procedere all’individuazione delle “aree fragili” 
nel territorio comunale che presentano le caratteristiche di cui sopra e considerando che la 
suddivisione della popolazione per località abitata utilizzata dall’ISTAT nel 2001 non è funzionale per 
formulare valutazioni ai fini dell’individuazione delle aree fragili, propone di utilizzare i dati anagrafici 



DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE NR. 19 DEL 21/04/2009 
 
di popolazione residente suddivisa sulla base dei riferimenti territoriali subcomunali usualmente 
utilizzati dal Comune per la programmazione territoriale e dei servizi, corrispondenti alla frazioni. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
UDITA la relazione del Sindaco nonché la proposta di individuazione delle “aree fragili” nel territorio 
comunale,  utilizzando i dati anagrafici di popolazione residente suddivisa sulla base dei riferimenti 
territoriali subcomunali usualmente utilizzati dal Comune per la programmazione territoriale e dei 
servizi, corrispondenti alla frazioni e località con oltre 50 abitanti. 
 
RITENUTO di recepire ed approvare tale proposta; 
 
VISTO che sulla presente proposta di deliberazione è stato acquisito il parere favorevole di regolarità 
tecnica da parte del Responsabile del Settore III, ex art. 49  D. Lgs 267/2000; 
 
CON voti favorevoli e unanimi palesemente espressi 
 

DELIBERA 
 
1 – per le motivazioni in premessa esposte e qui richiamate, di individuare le “aree fragili” del territorio 
comunale, al fine di consentire alla Imprese che operano in tali aree di partecipare al bando per 
l’erogazione di contributi nel settore del commercio – legge 266/97 Azione 1 - Progetto Regionale 
Strategico nel settore del commercio per il triennio 2009 / 2011 (delib. di Giunta Regionale n. 
1842/2008), utilizzando i dati anagrafici di popolazione residente suddivisa sulla base dei riferimenti 
territoriali subcomunali (frazioni) usualmente utilizzati dal Comune per la programmazione territoriale e 
dei servizi, tali da individuare le località montane, rurali e di minore consistenza demografica ai fini 
dell'art.9 della L.R. 14/99, in quanto il Comune valuta che la suddivisione della popolazione per località 
abitata utilizzata dall’ISTAT nel 2001 non è funzionale per formulare valutazioni ai fini 
dell’individuazione delle aree fragili; 
 
2 – di individuare come “aree fragili” le frazioni il cui numero di abitanti rispetta i criteri indicati dal 
PTCP: “- nei comuni montani: centri abitati e località minori, porzioni del territorio con meno di 500 
abitanti e con almeno 50 abitanti”, approvando il seguente elenco: 
 

FRAZIONE ABITANTI (RESIDENTI) AL 31.12.2008 
Casola 523 
Farneta 260 
Gusciola 173 
Lago 87 
Macognano 80 
Montefiorino (Capoluogo) 436 
Rubbiano 268 
Vitriola 459 
 
3 – di derogare ai criteri (n. abitanti) indicati nel PTCP nell’individuazione della frazione Casola quale 
“area fragile”, al fine di favorire il persistere del servizio commerciale ed evitare la “desertificazione 
della rete”, tenuto conto che: il numero di abitanti della frazione supera di poco il limite massimo; in tale 
frazione è presente un solo esercizio di vicinato, nonostante tale frazione sia la più estesa del territorio 
comunale e nonostante la sua potenzialità strategica (la sua collocazione geografica e la viabilità la 
rendono un punto di transito obbligato dalla Toscana al modenese); in tale ottica è altresì opportuno 
favorire la presenza di esercizi commerciali polifunzionali; 
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4 –  di trasmettere copia del presente atto alla Provincia di Modena – Assessorato agli Interventi 
Economici; 
 
5  –  di rendere il presente  atto,  con  separata  ed  unanime votazione favorevole, immediatamente 
eseguibile ai  sensi dell'art. 134 , comma 4, del T.U.E.L. nr. 267/2000. 
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Letto, approvato e sottoscritto.

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to  PALADINI MAURIZIO F.to QUARENGHI PIER PAOLO

F.to QUARENGHI PIER PAOLO

IL SEGRETARIO COMUNALE

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE.

Copia della presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio dal 28/04/2009 al 13/05/2009 ai 

sensi e per gli effetti dell'Art. 124 del T.U.E.L. 18.08.2000, nr. 267.

Montefiorino, lì 28/04/2009

DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ.

È copia conforme all'originale.

Montefiorino, lì 28/04/2009 IL SEGRETARIO COMUNALE

QUARENGHI PIER PAOLO

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio

A T T E S T A

che la presente deliberazione:

- E' stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, 4° comma, del T.U.E.L. nr.                

267/2000;

- E' divenuta esecutiva il 09/05/2009, giorno successivo al decimo di pubblicazione, ai sensi dell'art. 134, 

3° comma, del T.U.E.L. nr. 267/2000.

Montefiorino, lì 
IL SEGRETARIO COMUNALE

DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ.

È copia conforme all'originale.

Montefiorino, lì IL SEGRETARIO COMUNALE

QUARENGHI PIER PAOLO



COMUNE DI MONTEFIORINO

PROVINCIA DI MODENA

PARERI ALLA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE NR. 19 DEL 21/04/2009

OGGETTO

Pareri resi ai sensi degli Artt. 49, comma 1 e 151, comma 4, del T.U.E.L. 18 agosto 2000, nr. 267, in 

ordine alla seguente proposta di deliberazione:

INDIVIDUAZIONE DELLE AREE FRAGILI AI SENSI DELL'ART. 9, COMMA 1 DELLA 

LEGGE REGIONALE N. 14/99

In ordine alla regolarità tecnica di cui all'Art. 49 del T.U.E.L.in oggetto,  si esprime il seguente parere:

SEGRETERIA

F.to QUARENGHI PIER PAOLO

IL RESPONSABILEAddì, 21/04/2009

FAVOREVOLE


